
la vittoria , ma non quale la fperavano prima. Pafsòdipoi l’ efer- 
cito Sforzefco e Veneziano all*affedio di N o vara , e s ingrofsò 
talmente il loro campo , che fu creduto dal Corio accendere a 
quarantacinque mila perfone. Si riduffe quella Città a ftrane mi- 
ierie per la careftia , e per le malattie de’ foldati, ed entro v* 
era Lodovico Duca d ’ O rleans: il che maggiormente affliggeva il 
R e  di Francia per timore , che cadeffe in man de’ nemici. Per­
tanto giacché ito il R e  Carlo a Torino non avea voglia o for­
ze tali da poter foccorrere N o v a ra ,  cominciò a far proporzioni 
d’ accordo ; e quefto appunto feguì in Vercelli nel dì io . d’ O t­
tobre , per cui quella Città fu rellituita a Lodovico il Moro : e 
confegnato ad Ercole Duca  di Ferrara il Caftelletto di Genova per 
l’ efecuzion de’ p att i , i quali fi veggono riferiti dall'Argentone 
e  dal C orio . Dopo di che il R e  fe ne tornò in Francia , Tafcian- 
do voce di voler ritornare nell’ Anno feguente con più potere 
in Italia . Se Lodovico il Moro avelie potuto preveder l’ avveni­
re , non avrebbe sì facilmente lafciato ufeir di Novara Lodovi­
co D uca d’ Orleans. V ed re m o , che fe n’ ebbe ben a pentire; e 
intanto s’ intrecciavano gli affari in maniera, che avelie poi a 
cadere il gaftigo fopra quefto Principe sì ambiziofo e crudele ver- 
fo il fuo fangue. Gran biafimo ancora ebbe egli per quell’ accor- *  
do fatto fenza il confentimento de’ fuoi C o llegati.

N e ’ qui finirono le percoffe date a i Franzefi nell’ Anno pre- 
(a) Gìuftìn. fente . ( a )  Allorché il R e  Carlo tornando da Napoli fu a P i f a , 
IJld‘s n̂u°,o' ì Fregoli ed altri fuorufeiti di G enova gli fecero credere affai 
iji.dì Vene{. facile l’ infignorirfi della loro Patr ia , trovandoli troppo im- 
TRer La iic  PeS nat0 Lombardia Lodovico D uca  di M ilan o . Diede per- 

Scnarcga ^ ad eifi un corpo delle fue genti co i Cardinali del- 
de Reb. la R o vere , e Freggfo , Filippo Principe di Savoia, ed Obietto del 
T ^ x x J F  F ie fco ,  i quali eliendofi uniti co’ fuorufeiti , e formato un- efer- 
Rcr. balie, c ito di otto mila perfone tra cavalli e fanti, andarono ad ac- 

camparfi fotto G e n o v a . Oltre a ciò ebbero i Franzefi in R apal­
lo dieci Galee e due groffiffimi G a le o n i, pronti occorrendo a far 
guerra per mare a quella Città . Non fi fgomentarono punto i 
valorofi G en ovefi, fedeli tuttavia al Duca di Milano ; e pronta­
mente alleftite otto Galee con altri L egn i,  paffarono. a Rapallo. 
D opo aver felicemente efpugnato quel Borgo , diedero addoffo 
a i Legni Franzefi, e tutti li fottomifero con farvi un ricco bot­
tino. Grandi fpogli de’ Napoletani fopra quelle Galee paffava- 
no in F ran c ia . Per quefto finiftro. colpo fi ritirò con fomma

fret-
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